
N
el  mirino  della  
Guardia di finanza 
le partite Iva tossi-
che cioè tutte quelle 

che inquinano e danneggia-
no gli imprenditori onesti: 
frodi, cartiere, imprese apri 
e  chiudi.  E  poi  le  frodi  
dell’Iva digitale, dell’e-com-
merce e il contrasto ai credi-
ti  fiscali  inesistenti.  Dal  
2021 un blocco preventivo 
di frodi pari a 8,5 miliardi di 
euro; nel solo 2023, sono sta-
ti 4,81. Sono questi alcuni 
dei  binari  di  intervento  e  
dei  risultati  anticipati  al  
VII Forum dei commerciali-
sti di ItaliaOggi del 29 gen-
naio scorso da Marco Thio-
ne, colonnello della Guar-
dia di finanza, dove è capo 
Ufficio tutela entrate (si ve-
da ItaliaOggi del 30 genna-
io 2024).

Domanda. Quali sono i 
principi e i criteri diretti-
vi  della  delega  fiscale  
che impattano maggior-
mente  sull’azione  della  
Guardia di finanza?

Risposta. La riforma è 
ispirata  alla  promozione  
dello spirito dialogico. Ricor-
do il fondamentale articolo 
6 bis, il nuovo articolo sei 
bis dello statuto che introdu-
ce il principio del contraddit-
torio generalizzato è una tu-
tela particolarmente inten-
sa, non soltanto perché c'è il 
6 bis, anche perché c'è il 7 
bis dello statuto, ossia una 
norma  nuova  anch'essa,  
che prevede l'annullabilità 
degli atti dell'amministra-
zione finanziaria emessi in 
violazione delle norme che 
garantiscono la partecipa-
zione del contribuente. Ora 
il contraddittorio è sì uno 
strumento di tutela per il 
contribuente,  ma è  anche  
uno strumento di tutela per 
l'amministrazione finanzia-
ria, perché serve a perfezio-
nare gli elementi probatori 
e quindi rende più solido il 
panorama istruttorio, serve 
a ridurre i contenziosi, ser-
ve a garantire la buona am-
ministrazione prevista dal-
la nostra Carta costituzio-
nale. Per quello che riguar-
da la Guardia di finanza, il 
confronto con il contribuen-
te è una realtà consolidata 
nella  nostra  circolare  
1/2018, evidenziamo quindi 
già ormai da 5 anni come il 
confronto  debba  avvenire  
sin dalla fase endoprocedi-
mentale, quindi dalla fase 
istruttoria.

Altro tema a cui facevo ri-
ferimento  è  la  tecnologia,  
tecnologia avanzata, intelli-
genza artificiale. L'espres-
sione intelligenza artificia-
le è contenuta per ben tre 

volte  nella  legge  delega  
all'articolo 2, all'articolo 4 e 
all'articolo. 17. E’ una gran-
de opportunità, non vi è dub-
bio, ma è anche una grande 
responsabilità per l'ammini-
strazione finanziaria, è una 
responsabilità perché chia-
ramente il trattamento dei 
dati deve avvenire nella to-
tale rispetto della normati-
va di riferimento, quindi de-
ve  essere  privacy  com-
pliant. È una responsabili-
tà, perché non è uno stru-
mento  sostitutivo,  è  uno  
strumento  aggiuntivo.  La  
tecnologia  potrà  aiutare,  
non potrà mai sostituire l'in-
tuitus personae, la vocazio-
ne investigativa che poi per 
la Guardia di finanza è cifra 
identitaria.

Quindi l'intervento dell'a-
nalista a valle sarà sempre 
determinante.  Potremmo  
utilizzare una metafora in-
somma, per intenderci, i big 
data, come sono soliti esse-
re definiti, sono un po’ come 
un petrolio informativo digi-
tale. Il petrolio bisogna raffi-
narlo e per raffinarlo biso-
gna avere gli strumenti per 
farlo.

D. Quali saranno le li-
nee guida operative del-
la Guardia di finanza nel 
contrasto all’evasione fi-
scale per il 2024?

R. Due grandi pilastri: re-
pressione  e  prevenzione.  
Per  repressione,  intendo  
tutta l'attività di contrasto 
ai fenomeni, particolarmen-
te insidiosi, particolarmen-
te gravi quindi, le frodi, an-
zitutto frodi  fiscali,  inteso 
nella loro più ampia accezio-
ne. Faccio riferimento alle 
frodi attraverso l'utilizzo e 
l'emissione  di  fatture  per  
operazioni inesistenti, piut-
tosto che alle illecite ester-
nalizzazioni di manodopera 
o anche alle frodi in materia 
di bonus agevolativi, un ar-
gomento di grande attuali-
tà. Altra priorità, sempre in 
termini di repressione, sarà 
costituita dal  contrasto al 
sommerso d'azienda e quin-
di a tutte quelle forme di at-
tività economica che vengo-
no svolte in maniera occul-
ta, quindi sottraendosi a gli 
obblighi dichiarativi e con-

tabili. In questo caso appa-
re opportuno fare un riferi-
mento  all'evasione  fiscale  
digitale, quindi all'evasione 
fiscale figlia del commercio 
elettronico. La Guardia di fi-
nanza investe molto in que-
sta attività, abbiamo otte-
nuto  importanti  risultati,  
soprattutto contestando l'I-
va  cosiddetta  BtoC,  busi-
ness to consumer, nei con-
fronti dei soggetti non resi-
denti che vendevano sul ter-
ritorio nazionale per il tra-
mite di piattaforme digita-
le. In tal caso la Guardia di 
finanza farà ampio utilizzo 
di tutti gli strumenti di coo-
perazione  internazionale,  
soprattutto dei nuovi stru-
menti: è opportuno ricorda-
re il Central electronic sy-
stem of payment cosiddetto 
Cesop, la Dac7.

Questi sono dei veri e pro-
pri patti di alleanza, patti di 
alleanza tra l'amministra-
zione finanziaria e gli inter-
mediari di circuiti di paga-
mento: il Cesop. Un patto di 
alleanza tra l'amministra-
zione finanziaria e le piatta-
forme  digitali:  la  Dac  7.  
Avremo in mano i dati dei 
pagamenti, avremo in ma-
no i  dati  economici,  come 
amministrazione. È chiaro 
quindi che questi dati po-
tranno ben essere utilizzati 
nel contrasto evasivo.

Altra attività sempre prio-
ritaria, in tema di repressio-
ne, è il contrasto alla gran-
de evasione fiscale interna-
zionale. Faccio riferimento 
alla  pianificazione  fiscale  
aggressiva, alla migrazione 
indebita di materia imponi-
bile: from on shore to offsho-
re, come si suol dire. Anche 
in questo caso faremo largo 
uso degli strumenti di coope-
razione e soprattutto delle 
automatic change of infor-
mation, cioè dello scambio 
automatico di informazioni 
(Crs). Ma oltre alla repres-
sione, la Guardia di finanza 
nel 2024 darà un concreto 
contributo in termini di pre-
venzione in termini di sup-
porto alla compliance, in to-
tale coerenza rispetto allo 
spirito dialogico a cui è ispi-
rata la riforma fiscale.

D. Cosa si intende per 
interventi  di  carattere  
preventivo? Può fornir-
ci qualche dettaglio?

R. Abbiamo fondamental-
mente due tipi di prevenzio-
ne, c'è una prevenzione non 
misurabile che è figlia, co-
me dire, dell'attività di re-
pressione quindi l'effetto de-
terrenza, poi abbiamo una 
prevenzione che potremmo 
definire misurabile concre-
tamente e numericamente 
perimetrabile.

Faccio degli esempi: bo-

nus agevolativi,  crediti  fi-
scali fittizi, questa sarà una 
prima attività di prevenzio-
ne perché abbiamo ottenuto 
straordinari  risultati  
nell'aggressione dei crediti 
nei  cassetti  fiscali,  prima  
che i crediti venissero mone-
tizzati o venissero compen-
sati. Riuscire a sequestrare 
i crediti nei cassetti fiscali 
dei contribuenti dei contri-
buenti significa crediti fitti-
zi, ovviamente significa pre-
venire il danno perché quei 
crediti fiscali fittizi sono cre-
diti fiscali falsi, che se non 
fossero  stati  sequestrati  
avrebbero ridotto debiti tri-
butari veri e quindi avrebbe-
ro ridotto il gettito erariale. 
Vi do un numero che è indi-
cativo:  nel  solo  2023,  la  
Guardia di finanza, in tota-

le sinergia con Agenzia del-
le entrate, ha sequestrato 
4,81 miliardi di euro. Men-
tre a partire dal novembre 
2021 ad oggi sono stati se-
questrati 8,5 miliardi di eu-
ro di crediti che se non fosse-
ro stati sequestrati, avreb-
bero ridotto di un pari am-
montare in ottica prospetti-
ca il gettito erariale. Altro 
esempio di prevenzione mi-
surabile, il blocco delle dele-
ghe di pagamento è un'atti-
vità  demandata  all'agen-
zia, l'Agenzia può, come no-
to ai sensi dell'articolo 37, 
commi 49 ter 49, 4, del dl 
223 del 2006, bloccare gli  
F24 connotati da profili di ri-
schio.

Da qualche mese si è poi 
proprio creato un flusso di 
comunicazioni tra noi e l'A-
genzia. Noi segnaliamo i cre-

diti  da  bloccare,  quindi  
l’Agenzia può bloccare an-
che i crediti segnalati dalla 
Guardia di finanza. Samo 
partiti ad agosto scorso con 
questo nuovo meccanismo, 
quindi pochi mesi, e abbia-
mo  segnalato  all'Agenzia  
650 milioni di euro, blocco 
preventivo prima che il dan-
no venga commesso.

Altra attività di preven-
zione misurabile su cui inve-
stiremo: proposte di cessa-
zione di partita Iva. Faccio 
riferimento alle partite Iva 
tossiche, alle cosiddette im-
prese cartiere, alle scatole 
vuote, alle imprese apri e 
chiudi, non solo all’attività 
di repressione che continue-
remo a fare. Quindi indagi-
ni,  polizia giudiziaria,  ag-
gressioni di patrimonio, ma 
anche e soprattutto chiusu-
ra di quelle partite Iva che 
inquinano  e  danneggiano  
gli imprenditori onesti.

Da ultimo, un'ulteriore at-
tività di prevenzione misu-
rabile  che  potremmo  più  
che altro definire come sup-
porto alla compliance è l'at-
tività che la Guardia di fi-
nanza indirizzerà nel 2024 
nei confronti dei cosiddetti 
contribuenti inerti.

Cosa intendiamo per con-
tribuenti inerti? L’ Agenzia 
delle entrate invia delle let-
tere di compliance, le lette-
re cambia verso se ci sono 
dei contribuenti che non ri-
spondono, che non fornisco-
no  elementi  giustificativi  
all'Agenzia.  Ebbene,  la  
Guardia di finanza e l'Agen-
zia hanno un costante cana-
le di collegamento e di comu-
nicazione.  Questi  soggetti  
vengono  segnalati  alla  
Guardia di finanza che effet-
tua ulteriori attività di ana-
lisi per verificare e riscon-
trare la sussistenza e il per-
manere  dei  profili  di  ri-
schio. E nei confronti di que-
sti soggetti connotati da ele-
vati profili di rischiosità fi-
scale la Guardia di finanza 
indirizzerà un'attività ispet-
tiva.
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“Riuscire a 
sequestrare i crediti 

fittizi nei cassetti 
fiscali significa 

prevenire il danno 
perché sennò 

avrebbero ridotto 
debiti tributari veri 
e quindi gettito”

DI CRISTINA BARTELLI

Marco Thione
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“L'espressione 
intelligenza 
artificiale è 

contenuta per ben 
tre volte nella legge 

delega. E’ una 
grande opportunità 
e responsabilità per 
l'amministrazione”
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